
L'ARLECCHIMO 
G I O R M I E C O M I C O - P O i n iCD D I T U T T I I COLORI 

S A B A T O 5 9 A p r i l e 1 8 ^ 8 , 

AS$OCIA2lOm 

N a t o u P r o v i n c i e 

Un mese . 
Tre mesi . 
Sei mesi. . 
Un anno. . 
Un numero 

. gr. 50 
D. 1. 40 
D. 2. CO 
» . 4. 60 
•. f?r . a. -

•Le asìiociazioni datano dal 
ì . , 1 1 , e 21 rt' ogni mese. 

Si ricevono le sola lettera 
«ITrancaUN. 

UFFICIO 

largo del Castello N* 7i' 
* tUto U Reali Finanze^ 

ANNO I. — Nininun 

CON DIZIONI 

Ogni piornrt si pn!)I)licn uh 
nuovo (lispuno in litosrnfia, 0 
al bisofjdrt vianolto su legno. 

i 'pagnmnnti (lolle nssocia-
tiotii si ricevono con mandati 
'sulTesoro e snl'la post;», o con 
cambiali su caso di Hanclie di 
ÌVapoti. 

Tutto, ciò clic riguarda il 
giornale d(!v>ss(>re indirizzato 
{franco 1 al Direttore del liior-
fiale largo dcl(;:asloHo N." VS-. 

SI rrftnj.rr.v 

Tvlli i f)ir>rììi, ìvfìhn nellè 
fc.'He di doppio prì'ct'it'K 

!Domani uscirà il nostro g iofnale l to pel foglio 
d i e non demmo Martedì a causa deHa dimostra-
zione de' tipograH^ 

][ Lume a Gas nella sua quarta pagina pubblica 
la traduzione del Romanzo di Paolo di Rock intito-
lato L' COMO BI TUE CALZOMI ossia la Repubblica > 
la Ris toraz ione , e i' Impero. Questo romanzo non 
« stalo ancora tradotto purché proibito» 

Napol i 20 a p r i l e 18I8. 

— L'ag ì l az ìone r e g n a nella cap i t a l e , gli a i l rnp-
pamenli minacciano dì a t t n ippa r s ì t spe r i amo che l 'E-
Jetto arrivi a tempo. Il ministero vive a q n a r t o d 'ora , 
n s ta col padre assistente ^ 1' a g o n i a è prossima. 
L ' is l rnzione pubblica abbandona Napoli t rascinando 
seco le Finanze e i Lavori Pubblici : il Culto sta 
pensoso e aspetta abbasso, 

— La camera de' Par i è s tala per morire prima 
di nascere — I Lavori Pubbli^ii le avean prepara lo 

già il Inofrò Sul Campnpànio. Il soìilo Cav. 
ne avea già fatto l 'epi laf ì lo così coiiC(\pito: 

De'Pari la Caiii'crA 
Eslinta qui giaco ; 
Moriva nel nascere 
Pregatele pace . 

~ La presa di Pescliiet-a e dilforitili. 
La eadtìta del ministero è dinVrita. 
L 'aper tura delle camere è (lill'eritni 
lift par tenza del Pepe è diflVrita. 
La fuga di Radestki h difl'erila. 
Gli allruppamenti son differiti^ 
L ' ape r tu ra de 'Tea t r i è diiri^riirt. 
La dimissiono della Commissione pc' Tenlri ii dif» 

ferita. 
La lega è diflerlla. 
Lo sbarco ad Ancona è diflepito. 
Il processo sulla cassa della gendrtrm >l'ifi (V d i f -

ferito. 
La t r egua con la ciliadelln di M;'fis"n!i ' ' d i (ieri lai 
L 'a r r ivo de'Calabresi in Napoli è dillvrilo. 
Lo sbarco de'Mi^ssincsi in liegfirio è (liflbrilo. 
La pubblicazione di-I giornale ufTicialc alle eincjtKi 

è differ i ta . 



m 
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I.n 'proibtzione-deiresportazione de grani è dilTenla, 
11 giornale MinisleHàlè è difiefrifo. 
'IViinne cjuesli pictoli viiardi il rpsfo Cfimniinn a 

vele gonlio. 

SULLE PROPOSTE ABOLIZIOM DE 'PARI 

Il Governo dello Stiiliiliimnilo ili S. tìoiiiiaro de'Poveri è 
stato incaricato dalla Ts.'izlone, dietro il Consiglio del nostro 
rìspettahilo Coiifiatello il Mondo vecchio e nuovo , sull'abo-
lizione della non ancora nata Pavia ad indicare cinquantii di 
quei più ai'.catarrati, e parulilici vecchioni jìor farìi esporro 
«d un concoi'so per la nomina di anziani. JLe condizioni dei 
iiirchini candi<]ati sono le sci;iieiiti : debbono aver compite 
novanta primavere ; farsi assicurare le loro vite alineno per 
cinijiio aini:, ondo non irnb;ri';./.z;M'(! la ÌSaziofie con nomine 
in f ra -anu j ; ed aver sotteri'ato tuli"! loro parenti, onde non 
seccate la Middelta Nazione per farli nominare Inteiidenti, 
Stìgrélarl ec, L'incorruttibilità e la pi'inia fireroggtlya che 
si richiède : sietio poi imbecilliti , rinibanihili, non^iiiotlta. 
La vei;chiezza è sempre veneranda, Solamente è proibito di 

f'iortàre parrucche , altrimenti 1' onorata canizie ilinnchéreb-
ic il suo oiretto , e la tosse b tollerata soltanto quandò par-

lano i deputati come un accompagnamento adesiva degli an-
•.iiani. . • " 

Anche noi siamo dell'avviso del nostro sullodatocollega. 
Una Camera.è troppo poco ; come si può fai' tutto in una 
cainei a ? 

Oltrecchè la decenza r.onlo compoi la ; basterebbe poi l'au-
(orilà di Victor Ugo cx-Pari di F rauda , 6 dulia (jilalf! si st'r-
ve il nostro Confratello per dimostrare là inutilità de'/Parii 
A'oi ci proponiamo di diinostrare 1' utilità diuna Kepùbblica 
.-ippoggiandoci sulle i'a«guarde?oli opinioni di Robèspieri'-e , 
Saint Jus t , e Comp : Due camere poi sarebbero troppe. Ci 
è una media proporzionata tra una e due camere. Si- può 
suddividere la camera grande, e cacciare uno scompartimen-
to , una specie di Camerino come si farebbe con un para-
vento ; j giovani che anno preferito di essere deputati dll'ari-
•ìare in Lombardia , occuperanno le Camere, quelli poi c!ie 
.come amici di Carlo IH. ed anteriori allo porcherie del 
non possono essere accusati di idee radicali, andranno in 

.CanuM'ino. I vecchi avranno r obbligo di essere sempre di 
accordo co'giovani come suole avvenire tatto giorno, allri-
menti dove andranno a parare ? £ quando vei'so il 1S!)8 
molti defili attuali deputati saranno divenuti decrepiti, invoce 
di essere giubilati andranno nel Camerino a far !' antica-
mera al Sepolcro. Intanto per fare lo cose con 9e\('ra; g u-
sti^ia o si poi inetterà a'giovani di fumarfe liella oamerp ó si 
pormetterà a'centenari di prenderò leccese: lu somma il ta-
bacco sotto qualunque aspetto sia , o sarà ammesso o'proi-

-bi to. 
(guanto poi al Capo del fìoverno egli nori h [ìiìi respon-

sabile. Se 16 deve vedere il Jlinistero. La nazione eUge i 
do(jutati e i Pari , ed essefidoi;i fatte molte liOtc di Pari ì; se-
pno che la nazione li vuole : tutto al più invece di chiam.-lrli 
Pari si potrebbero chiamare anziani e così il Mondo vecchio 
e nuovo sarebbe contento , che si è spaventato vedendo Oie 
Oelcaretto de Cristofaro e Morbillo avevano avuto un solo 
voto n testa per essere eletti Pari. 

IL PUOGETTO Fl^ANZlEUO 

Finanza è salvata. Il progetto del grazioso imprestito 
forzoso è slabilito. Il programma del Ministro potrébbè es-
ser modificato in questo mod^. 

I ministri pagheranno la tassa di (lucati 100 per ogni im-
piego che danno a' loro nemici, ducati 200 ([uando l idaaao 
agli amici patenti prossimi èd fiftìrii etc. e durati oO ))or 
ogni impiego che daranno agli amici de'loro amici. Conque-
sto metodo il tesoro incasserà iubito un milione e più. 

Oue' ministri poi che àuiio il vizio di non far bene a' loro 
parenti ed amici rilasceratìno quattro giornate del soldo. Nel 
caso poi che essi stiano riel gabinetto meno di (juattro giorni 
allora poi la tassa del loi'o soldo sarà calcolata ad ore. 

Per tiitli gli alti imptóg^U Sii te r rà la stessa norma come 
pe ' fh imst r i . , - _ 

Tui»i gli avvocuftì pèighefanno un testatico su' clienti. Per 
ogni clii>7)te si pftghferà ducati {liJi:i. ( S'inteiide che pàglie-
ranno i cfieiVti. Qtiost» tafea audrà nella nota delle speiie di 
vacazione ixl àUré àfjess ihtpreviste. ) 

Tutti ì-tTiedi(;i p&gherailno un testatico su' mòrti che spe-
discono al Canrìftoliauto. ìì Rettore del Cànipósanto saràob-
irligato alla ricezione de' cadaveri di sapore qual medico gli 
à. spedito i passaporti, è ne farà uii notamentò secondo l ' o r -
dino alfabetico. Quesfa t-assd sarà pagata dalle,povere ftt-i 
ÌTiiglie ciégli estinti. ) 

1 i'ariiiacisti farannò l ' impronta in, pèneri e fiop in mofttìi' 
tn. il governo si 5ér\irà delle dròghe e dtMIa medicino ptif 
lutti gli osf)edali, e verserà i fondi stabiliti per questi nellj-
cafsiS del Tesoro. Tutti i ministri avranno le medicine gra-
tis iri.iò a cnSé. È giusto che friiisctìlió àncill'essi dell'itllpre-
stito de' fal'ìnacisti. 

L ' l i r ternó avrà 1' olio di «emi di ricini. Gli lifTàri E'sleri 
r anta'cidci hrittauico , il Culto l'acqua terriacale, la GiifelF'ra 
il Iii|viòrai»6dino, la Finanza l'aciiua distillata-, l ' Istruzione 
pubblica il sale ammoniaco, i Lavori pubblici il fe r ro , il 
Commercio r acqua solfurea, la Presideiiita i decotti di p a -
paveri.. 

i sfii'aSsatorì pflglieranno un testa,tico sulle mignatta ciba 
pdsseggofro^ pel servizio del pubblico. 

Le levatrici pagheranno uu tastaticoper ogni neonato che 
passa per le lóro mani. 

I iiege^iiiiiti pagheramio I^IO sul loro credito e i j 2 0 sul 
loro debiti.. 

I cantanti- pagheranno un tornese a nota mucicale. Per la 
stona?.ione pàghiirS il (lopf^ib. • 

I bnllel'ìni- u;i gi^uro a passò; Po'passi falsi fei esìgerà-iV 
dofjoiu. . - ,, • 

<ìii attori de'teatri di prosa pagheranno la tassa sulla pro-
liii'l+iii. Ogni sillaba sbagliata pagheranno uh toWie^e. 

GÌ'impressa ri fì.i-Jipranno un testatico sopra ogni snetti— 
tor-'. La inetà di;lì'utile do" cuscini andrà ,a benefìoio ctet 
TeSóCO. 

! gìornalis-Ii patjherartno in càfta mbabtatà. 
Tutte queste, sommo saranno dal GoVerno restituite-nel-

r a ilio IS.'SO , e si pagherà a ' j im^ator i spontanei forzosi il 
cjrrispondeate interesse.. 

f'rtìi». 

GLI SCIUVAiNI AL MIMSTRO DELL' LNTERMO 

AflÌ!AéSO 1 COMPOSITORI 15 I T0»001,JJìm 

Signor Mihistrb ÌI 29 gétìfialò ifetS ha reàmio , 
([Uanto ci dicòno, tutto il RegHo : solsfrtìente noi che sedia-' 
tuo tutto il giorno a scranna, noiV già pergiudicarò irtsdldn-
tementé dei fatti altui'i, ma per copiare con J)eltó scHtlfuhl 
e a misero prezzo gli scaraboceìtidei Ministri , o cfègli 
c a t j , solamente noi Scrivani siamo restali nello siaJU ywo., 
.iVbbasso duwjue compositori di caratteri e torcolieri , chtì 
hanno resa vile la nostra già bellissima professione , senza 
la rpwle si sarebbero perduto le più belle opere dall'antichi-





124 i ; ARLECCHINO 

tìi. Abbasso i t ipi , abbasso i torchi: ed occo le ragioni del 
nostro grido. 

1." Tipi e torchi sono dannosi, poiché tre compositori «d 
un torcolien? fanno in nn giorno illavoro che potrebbero l'are 
mille scrivani : ecco dunque ducento famiglie e più gettato 
nella miseria per 1' utilità di quattro egoisti. Abbasso i tipo-
grafi 1 

2 ." I tipografi sono gente inutile , poiché fanno ciò che 
noi facciamo assai meglio di loro , essendo noi ititelligenti 
(esecutori ed artisti, ed essi materiali artigiani senza indivi-
dualità veruna. 

I tipografi sono tanti vandali , giacchi; distrussero la 
heir arte della calligrafia , ed a ciò si deve ii d(!perimento 
del bel carattere , sì che ora le scritture si sono fatte gene-
ralmente inintelligibili e ci vogliono degli interpreti come pei 
geroglifici. 

4 ." Ora che sì apriranno , ( almeno lo dicono ] , le came-
re , un traditore di stenografo darà ad un egoista tipografo 
le sue cifre e con ciò solo il paese sarà inondato dai discorsi 
<iegli onorevoli e non onorevoli parieDeputati : così mentre 
la rivoluzione è stata fatta per distruggere i privilegi, il pri-
vilegio dei tipografi si fortifica a danno degli scrivani , delle 
hello a r t i , e della morale. 

Bunque signor Ministro voi che siete impastato di popolo, 
udite questa voce degli Scrivani che sono parte del popolo. 
Fa te ragione alle nostre ragioni, e noi vi scriveremo calli-
graficamente nei nostri cuori ., ciò che vai meglio che essere 
stampato col piombo , nvelallo vilissimo. Ricordatevi che 
tipi e torchi debbono andare abbasso , altrimenti grideremo 
abbasso il Ministro : pensateci e scegliete. 

Pieni di stima ci soscriviamo 

TuHi gli stcrimni di Napoli. 

RICEVIAMO LA SEGUENTE LETTERA 

Signori dell'Arlecchino 

Coi primi numeri del vostro giornaletto facevate ogni 
l^iorno uscire l 'annunzio degli amori di Dafne e Cloe: in 
seguito toglieste questo annunzio^ col foglio di ieri sera poi 
incominciate a seccami un'al tra volta con questi amori pa-
storali. Sappiate che tutti i vostri associati verranno alla vo-
stra tipografia in attruppamento se voi seguitate ad inserire 
nella quarta pagina del vostro giornale questo benedetto an-
nunzio di amori. Gli amori sono fuori di moda. Finché ci 
parlate delle gambe de'ministri ci fate ridere , ma quando 
su! serio ci annunziato die nella tipografia Plautina si ven-
dono Dafne e Cloe allora poi ci fate sbadigliare e ci seccate. 
Fateci sapere quante copie ci restano di questo romanzo gre-
co proibito sotto il passato governo,'e noi ce le compreremo 
tutte col patto che voi non ne parliate più nel vostro 
giornale. 

Tutti i vostri associati. 

Hiceviamn le segmnli notizie della nostra truppa per mezzo 
del telegrafo elettrico magnetico ( notate che il magnetismo 
non è più proibito grazie a Pio IX ]. 

La truppa partita l 'altra sera per Pescara ò giunta a Pe-
•Bcljiera. 

Pi'srarri a Peschlorn è nn brrve pauso. 
Air arrivo dclln nostra truppa colà subito si ò fraterniz-

zata co'soldati lomi)arrti e piemontesi. 
Nel bivacco si divertivano a cantare insieme questi due 

versi col ra t , tam , pian del battista 
A ('uopiìo cupo poco Pepe cape 
E poco Pepe cape a cuo|;)po cupo 

Radestki a tal inno di guerra ò fuggito. 

T E A T R I 

S. Carlo è stato ribadito. L' impresa anderà a fare una 
velleggiatura alla Concordia. 

Fondo idem. 
Fiorentini. Cacceranno fuori forti premi! per le opere dì 

autori patrii. Le traduzioni saranno abolite. 
Teatro Nuovo. Una nuova impresa sta per formarsi por 

introdurre in quel Teatro le opere bulle ed i piccoli balli. 
Fenice. Questo teatro si rinnoverà. Le scale saranno dì 

marmo, e le sedie di ferro fuso. Sarà in somma la parodia 
di S. Carlo. 

S. Carlino è il solo teatro che fa denari. 
Sebeto a Quaresima mette i Santi iti iscena e in tutto il 

resto dell'anno fa tragedie e commedie di cui i briganti son» 
i protagonisti. 

Il Barraccone allò Fosse del Grano dorme. 
La Partenope si sveglierà. 
Ora poi tutti i teatri riposano per la novena. 

ARLECCHINO SENZA MASCHERA ' 

Essendo stato D. Michele Viscuso incolpato di aver fatto 
muovere i lazzari contro gli uscieri di tribunale nell'atto ch« 
facevano un sequestro ad una donna pel mensile da essa non 
soddisfatto al padrone di casa, noi facciamo conoscere che 
D. Michele non vi à preso parto alcuna in questo affare, c 
che de' malintenzionati si servono del suo nome senza che 
che egli ne sapesse niente. 

D. Michele è amante dell'ordine, e non avrohl)e mai mosfto 
i lazzari contro i padroni di casa, classe che egli molto ri-
spetta. 

S C I A R A D A 

» condisioni del pubblico erario danno liete e sìmre 
» speranze del non lontano avvenire, una certa sollecitudine 
» del presente. 

(Tratta dal GiornaleUfTicialc-Costituzionaledel2? aprile]. 
I! primo che porterà domani la spiegazione di questa scia-

rada avrà in premio un Arlecchino. 

Il Gmnle 

F e u d i n a n d o M a r t r l l o . 

)[ DALLA TIPOGRAFIA FLAUTÌNA. ]( 


